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IL TRAGICO SCHIANTO LUNGO LA STATALE 16

Scontro frontale a Villa
Rosa di Martinsicuro (TE):
una vittima e quattro feriti
Ha perso la vita un 38enne, cittadino rumeno, residente in provincia di Rieti

Tua, tratta L’Aquila-
Roma, aumentano
del 30% i costi degli
abbonamenti
Tommaso Cotellessa
Aumentano i costi degli abbonamenti
Tua sulla tratta L’Aquila-Roma. Una
novità che preoccupa gran parte della
popolazione aquilana, in particolare
lavoratori pendolari e studenti, costretti
a fare i conti con una spesa sempre più
elevata per raggiungere quotidianamente
la Capitale. A partire dal mese di
novembre, gli abbonamenti settimanali
passeranno da 50 a 65 euro, con un
incremento del 30%, mentre quelli
mensili saliranno da 160 a 195 euro,
segnando un aumento del 22%. A
denunciare i rincari, che interesseranno
centinaia di cittadini del territorio, è il
consigliere regionale del Partito
Democratico Pierpaolo Pietrucci,
secondo il quale si tratta di un ulteriore
aggravio economico per studenti,
lavoratori e famiglie che già sostengono
costi significativi per gli spostamenti.
«Sono rincari pesanti, che rischiano di
trasformare il diritto alla mobilità in un
privilegio per chi può permetterselo. La
Regione Abruzzo non può limitarsi ad
assistere: deve intervenire
concretamente per abbattere il costo
degli abbonamenti attraverso un sistema
di voucher e contributi destinati
direttamente ai pendolari», afferma
Pietrucci, tornando su un tema già
affrontato nei giorni scorsi durante la
seduta della Commissione Vigilanza del
Consiglio regionale. «Le preoccupazioni
espresse dalla Cgil e dai rappresentanti
dei pendolari sono più che fondate.
Anche se il collegamento con Roma viene
considerato una linea commerciale,
esterna al trasporto pubblico locale, non
per questo smette di svolgere una
funzione sociale essenziale. Per migliaia
di cittadini non si tratta di un viaggio
occasionale, ma della necessità
quotidiana di raggiungere il posto di
lavoro, l'università o un luogo di cura».
Da qui la proposta del consigliere
regionale: istituire un fondo per
sostenere direttamente gli abbonati al
trasporto pubblico, attraverso voucher o
contributi economici rivolti a specifiche
categorie di pendolari, a partire da
studenti e lavoratori che utilizzano
regolarmente i collegamenti interurbani
ed extraregionali. «Non si tratta di
chiedere a Tua di operare in perdita, né
di intervenire indiscriminatamente sulle
tariffe di una linea commerciale. Si tratta
di utilizzare le risorse pubbliche per una
misura sociale di sostegno rivolta
direttamente ai cittadini, compatibile...
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È di un morto e quattro feriti, tra cui un
bambino di 11 anni, il bilancio del
drammatico incidente stradale avvenuto
sabato notte lungo la Strada Statale 16
Adriatica a Villa Rosa di Martinsicuro, nei
pressi dell'incrocio con via delle Messi. La
vittima è Petru Gogonel, 38enne, cittadino
rumeno residente in provincia di Rieti.
Secondo le prime ricostruzioni, l'uomo si
trovava alla guida di una Mercedes con il

fratello Vasile di 21 anni rimasto
gravemente ferito e attualmente
ricoverato in ospedale in prognosi
riservata. Violentissimo l'impatto contro
una Bmw, occupata da una famiglia di
San Benedetto del Tronto e composta da
madre, padre e figlio di 11 anni. Proprio il
più piccolo della famiglia ha riportato
gravi traumi: nonostante...

Calcio: L’Aquila imbrigliata dal Notaresco.
Finisce 0-0 al "Mario Rodi" di Mosciano
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Legge di Bilancio 2027, tagli alla scuola
statale: la Flc Cgil aderisce allo sciopero
«La Legge di Bilancio 2027 conferma la
scelta di colpire la scuola statale», è
quanto afferma il segretario generale Flc
Cgil Abruzzo e Molise Pino La Fratta, che,
accusando il Governo di non stanziare
alcuna risorsa per salari e stabilizzazioni,
annuncia l'adesione della sigla sindacale
allo sciopero generale indetto per il 20
novembre. «L'art. 66, comma 5, aggiunge
un nuovo taglio a quello dello scorso
anno: ai 5.660 docenti e 2.174 Ata già
tagliati nel 2025-26 si sommano ora altri
4.925 posti docenti e 2.049 Ata dal 2027/28.
Oltre 14 mila posti in meno in tre anni»,

sostiene. E l'Abruzzo non sembra essere
esente dalla manovra. Un taglio che, come
afferma il segretario generale, colpirà sia
i docenti che il personale Ata;
nell'organico di diritto di questo, solo
nell'ultimo anno, sono stati 59 i posti in
meno. «Un taglio che ha colpito
soprattutto i collaboratori scolastici, che
garantiscono apertura, vigilanza,
assistenza e pulizia», aggiunge La Fratta,
che definisce il calo demografico non un
alibi per tagliare, ma «occasione per
migliorare la qualità della scuola...

PESCARA
Accusa un malore
mentre cammina sul
lungomare, perde la
vita un 83enne
Mariachiara Di Fiore

Aveva 83 anni l'uomo che ha perso
la vita nella mattinata di ieri,
domenica 1 novembre, sul
lungomare nord di Pescara. La
tragedia, avvenuta intorno alle
8:30, si è consumata precisamente
in viale della Riviera. Secondo una
prima ricostruzione dei fatti,
l’83enne stava camminando sul
lungomare, come era solito fare
ogni mattina, quando sarebbe stato
colpito da un malore improvviso.
Dopo uno sbandamento iniziale,
sarebbe caduto a terra
pesantemente. Sembra che l'uomo,
a causa del violento impatto, sia
rimasto gravemente ferito. Dopo la
richiesta di soccorso, infatti,
quando il personale del 118 ha
raggiunto il luogo della tragedia,
con un'automedica e un'ambulanza
della Life, l’83enne si trovava in
una pozza di sangue. La scena,
inizialmente, aveva fatto pensare a
una possibile aggressione. Le cause
del malore tuttavia, restano
attualmente ancora ignote,
nonostante alcuni ipotizzano possa
trattarsi dell'effetto dei primi
freddi su una persona anziana. È
stato immediato, ma purtroppo
inutile, il tentativo...
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TERRITORIO
“Crescere nei piccoli
Comuni 2026”:
finanziamenti per 22
centri del vastese
Virginia Chiavaroli

Sono 22 i Comuni del Vastese
ammessi al finanziamento previsto
dall’avviso “Crescere nei piccoli
Comuni 2026”, promosso dal
Dipartimento per le Politiche della
famiglia. L’avviso mira a sostenere
i comuni italiani con popolazione
fino a 5.000 abitanti nel
rafforzamento dei servizi di
prossimità e delle opportunità
educative, sociali e relazionali
rivolte alle famiglie, con
particolare attenzione a bambini e
adolescenti e alla promozione delle
relazioni intergenerazionali.
L’obiettivo è valorizzare le
comunità locali, contrastare lo
spopolamento dei piccoli centri,
rafforzare le reti territoriali e
favorire modalità di lavoro in rete
tra comuni, anche tramite il
coinvolgimento degli enti del Terzo
settore, così da incrementare...
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